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LE INDAGINI

LeandroDelGaudio

Un sistema finalizzato a organiz-
zare una frode milionaria
dell’Iva, dietro il presunto para-
vento della commercializzazio-
ne di prodotti elettronici e infor-
matici (in particolare airpods).
Un sistema che, almeno per
quanto riguarda i ruoli di verti-
ce, aveva anche un secondo
obiettivo: quello di recuperare
informazioni riservate da fasci-
coli giudiziari in corso da proce-
dimenti fiscali. Detto in modo
più esplicito, venivano pagate
mazzette in cambio di soffiate
da parte dimilitari e di funziona-
ri dell’agenzia delle entrate, in
mododa assicurarsi informazio-
ni decisive ad evitare inchieste,
accertamenti e sequestri. Un
mercato di segreti. È questo lo
scenario che emerge dall’inchie-
sta culminata ieri mattina
nell’emissione di dodici misure
cautelari in carcere a carico di
imprenditori, manager, ma an-
che di tre militari della guardia
di finanza e un dirigente
dell’agenzia delle entrate, secon-
do quanto emerge dall’ordinan-
za firmata dal gip Antonio Bal-
dassarre. Inchiesta condotta dal-
la procura europea (al lavoro i
pm Sico e Orlando), decisivo il
lavoro della Guardia di Finanza
del nucleo di polizia economica
e finanziaria. Associazione per
delinquere, corruzione, frode fi-
scale, violazione di atti coperti
dal segreto istruttorio, finanche
accesso abusivo nel sistema in-
formatico. Messo in esecuzione
anche un sequestro pari a sette
milioni di euro, in uno scenario
che conviene raccontare parten-
do da una premessa: tutti i sog-
getti coinvolti avranno modo di
replicare alle accuse e vanno
considerati pertanto non colpe-
voli fino ad una eventuale prova
contraria. Tutti avranno modo
di replicare alle accuse a partire
da domani, nel corso degli inter-
rogatori di garanzia.

I NOMI
Un’inchiesta che ruota attorno a
quanto sarebbe accaduto all’in-
terno dello studio di via San
Tommaso d’Aquino, ricondotto
a Giovanni Pizzicato, classe
1962: leader nel settore del ferro,
in passato titolare di alcune par-
tecipazioni societarie in alcuni
locali della movida, oggi finisce

in cella assieme al fratello Giu-
seppe (classe 1982), al terminedi
un’inchiesta condotta su più li-
velli. Proviamo a seguire il ragio-
namento del gip: i commerciali-
sti Giovanni Pizzicato e Fabrizio
Mezzaro vengono indicati come
promotori e organizzatoiri, rite-
nuti gestori occulti di una socie-
tà di consulenzaGetsure, che sa-
rebbe stata utilizzata «per rice-
vere illeciti pagamenti da im-
prenditori oper le corruzioni dei
pubblici ufficiali, giustificati da
fittizie consulenze». Una sorta
di mediazione illecita con quelli
che avrebbero dovuto svolgere
controlli e accertamenti. In que-
sta vicenda entrano in gioco al-
tre figure professionali: Giulio

Ferri eMichele Petrellese avreb-
bero messo in piedi frodi caro-
sello, Ferri «quale amministrato-
re di diritto e di fatto di una so-
cietà con funzione di filtro»; Pe-
trellese, in quanto presunto am-
ministratore di numerose socie-
tà cartiere in Repubblica ceca e
in Albania». Sotto i riflettori an-
che il ruolo di Giuseppe Pizzica-
to, che «avrebbemantenuto con-
tatti con imprenditori che chie-
devano l’intervento del sodali-
zioperbloccare le indagini della
guardia di finanza; oltre ad effet-
tuarematerialmente le retroces-
sione di denaro agli imprendito-
ri che partecipavano alle frodi».
E non è tutto: nell’inchiesta do-
vranno dimostrare la correttez-
za della loro condotta, anche
Mario De Lucia, Generoso De
Santis e Giuseppe Silvestro, tutti
appartenenti alla Guardia di Fi-
nanza, che avrebbero fornito in-
formazioni in ordine alle indagi-
ni svolte dagli uffici di apparte-
nenza;ma ancheAntonio Cristo-
foro, dirigente dell’agenzia delle
entrate-riscossione, che avreb-
be effettuato «accessi indebiti e
abusivi ai sistemi informatici»,
adoperandosi - si legge - per i
soggetti che si rivolgevano allo
studio Pizzicato-Mezzaro. Accu-
se che nascono grazie a indagini
che si sono avvalse di un trojan,
all’interno del cellulare di uno
degli indagati, che ha rappresen-
tato una chiave di volta sulle pre-
sunte attività di consulenza so-
spette che sarebbero state effet-
tuate all’interno dello studio di
via San Tommaso. Ed è proprio
il gip a ricordare che quando
clienti e presunti complici entra-
vano all’interno della sede pro-
fessionale dei manager coinvol-
ti, veniva loro chiesto di lasciare
all’ingresso il telefonino spento.

LA DIFESA
Una tutela che non ha consenti-
to di far emergere uno spaccato
professionale che ora attende la
replica dei diretti interessati. Di-
fesi, tra gli altri, dai penalisti
Paolo Stravino (che assiste i fra-
telli Pizzicato), Francesco Caro-
tenuto e Sara Perrotta (che assi-
stono il commercialista Mezza-
ro) e Guido Furgiuele (che assi-
ste uno dei consulenti informati-
ci del gruppo), tutti gli indagati
avranno modo di replicare alle
accuse, nel corso degli interroga-
tori di garanzia fissati dal gip.
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LA PAROLA ALLA DIFESA
PRONTI A DIMOSTRARE
LA CORRETTEZZA
DEL LAVORO SVOLTO
NESSUN ACCORDO
PER COLPIRE IL FISCO

Frodi, soffiate e tangenti
preso il “re” del by night
«Patto per evitare multe»

LE INDAGINI

Svolta
nell’inchiesta
grazie
a una cimice
piazzata
nello studio
di Giovanni
Pizzicato

`Colpito lo studio dei fratelli Pizzicato
«Sistema per fabbricare fatture false»

`Svolta nell’inchiesta grazie a una cimice
piazzata nello studio di via San Tommaso

AZIENDE VIRTUALI
E REATI TRIBUTARI
PER ABBATTERE L’IVA
COSÌ FINGEVANO
DI COMMERCIALIZZARE
PRODOTTI INFORMATICI

La lotta all’illegalità

AntonioCoppola *

A nzi, addirittura facilitano l’affer-
mazione, nell’immaginario col-

lettivo, del modello vincente da emu-
lare, ovvero il tipo duro e strafottente.
In questo contesto di illegalità diffusa
non sorprende cheanche sulla strada,
abordodei veicoli, aumentino i casi di
comportamenti di guida scellerati e
spericolati, incuranti dei rischi e delle
conseguenze per la propria e l’altrui
incolumità. Ad inquietare è proprio
questo senso diffuso di inconsapevo-
lezza e, al tempo stesso, di onnipoten-
za, soprattutto fra i giovani, secondo
cui qualunque trasgressione commes-

sa non comporta danni. E se, malau-
guratamente, qualcosa dovesse anda-
re storto sarebbe soloperpura fatalità
o perché non si è uno “buono”, cioè ca-
pacedi agire “contronorma”.
Ma questa continua sfida alla sorte

è inaccettabile. Non possiamo restare
inermi di fronte al rischio di perdere
per strada “pezzi” di quella generazio-
ne che, potenzialmente, dovrebbe co-
stituire il futuro della società. Né si
può più tollerare che giovani leve cre-
scano fregandosene di tutto e di tutti,
senza regole e rispetto per gli altri e
dell’ambiente in cui vivono, abbaglia-
ti solamente dal cultodi sé stessi.
Ricette semplici e immediate per

uscire da questo preoccupante degra-
do non ce ne sono. Occorre, infatti,
agire su una pluralità di livelli. Innan-
zitutto, quello della repressione, attra-

verso un controllo del territorio più ef-
ficace e la certezza delle pene commi-
nate, congiuntamente alle attività di
prevenzione che dovrebbero conflui-
re in un’articolata, continua e mirata
azione di formazione e informazione
sulla legalità, in cui l’educazione stra-
dale svolga un ruolo cruciale. E, con
riferimento proprio all’educazione
stradale, ben vengano le campagne di
sensibilizzazione, come auspicato an-
che da questo stesso giornale, purché
costanti e persuasive, di cui dovrebbe-
ro farsi carico specialmente le istitu-
zioni e gli enti locali, colpevoli di esse-
re poco incisivi su questo problema,
nonostante gli appelli ed i protocolli
d’intesa siglati. Maprincipalmente oc-
corre rivedere completamente l’inse-
gnamento dell’educazione stradale
nelle scuole che, sinora, è stato un au-

tentico fallimento. Non servono, infat-
ti, interventi episodici, talvolta su sog-
getti già sensibili al problema, ad ope-
ra di uomini ed organizzazioni di buo-
na volontà, ma un’azione sistematica,
strutturale e concreta capace di coin-
volgere, annualmente, l’intera popola-
zione scolastica. Analogamente, biso-
gna riformare i corsi di scuola guida,
affinché non siano aride palestre in
cui apprendere i “segreti” su come su-
perare gli esami di teoria e di pratica,
ma fucine realmente formative in cui
impararea guidare responsabilmente
e a saper affrontare, con abilità e co-
gnizione di causa, anche situazioni di
pericolo improvviso.
Ecco perché l’Aci ha più volte pro-

posto di introdurre l’obbligo dei corsi
di guida “sicura” per i neopatentati,
proprio per metterli nelle migliori

condizioni di padroneggiare gli im-
previsti, le emergenze e particolari cri-
ticità.
Insomma, è una rivoluzione cultu-

rale che bisogna avviare, coinvolgen-
do l’intera società, pubblico e privato,
istituzioni, famiglie, chiesa, terzo set-
tore e mass media, perché la preven-
zionedegli incidenti deve cominciare,
innanzitutto, dalla “cura” dell’uomo e
della sua coscienza. Poi vengono an-
che gli altri due fondamentali aspetti
della sicurezza stradale, ovvero il vei-
colo e la strada, ma questa è un’altra
storia.

*PresidenteAciNapoli
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Dalla prima di Cronaca

SE VIVERE DIVENTA UNA CONTINUA SFIDA ALLA SORTE

Ancoraunepisodiodi
violenza, questa volta inun
supermercato, doveun
uomohaaggreditoun
cassiere.Quandoèarrivato
alla cassa, ilmalviventeha
sferratounpugnoaduno
dei dipendenti per tentare la
fuga senzapagarealcuni
generi alimentari che aveva
presomapocodopoè stato
arrestato.È accaduto a
Castellammaredi Stabia.
Nei guai è finitoun45enne
diBoscoreale cheoradovrà
risponderedi rapina.
L’uomohapreso alcuni
generi alimentari dagli
scaffali di un supermercato
inViaNapoli e, per
guadagnarsi la fuga senza
pagare, ha colpito conun
pugnounodei dipendenti,
cheneanchehaavuto il
tempodiparare il colpo. I
militari, allertati dal
personaledelmarket,
hanno facilmente
rintracciato il 45enne
mentre era abordodi
un’utilitaria. Finito in
manette, è stato sottoposto
ai domiciliari. Lamerce è
stata riconsegnata, per
l’impiegato lesioni ritenute
guaribili in tre giorni.
Impauriti e sconcertati gli
altri dipendenti e i clienti
cheaffollavano il
supermercato, alcuni di
loro temendo il peggio si
sononascosti dietro i
banconi.
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Aggredisce
il cassiere
del market
Arrestato


